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◆«La violenza è intollerabile, i detenuti
devono essere rispettati. È ingiusto però
generalizzare sulla base di un episodio»

◆«Noi eravamo già intervenuti aprendo
un’inchiesta interna e rimuovendo
il personale coinvolto nelle denunce»

◆E il Polo va all’attacco: si dimetta
il vertice del Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria

L’INTERVISTA ■ GIAN CARLO CASELLI, direttore generale Dap

«Ma gli agenti non sono un corpo di picchiatori»
NINNI ANDRIOLO

ROMA «Ci sono grandi tensioni
nelle carceri. Ma a Sassari sono
successe cose che non hanno nul-
la a che vedere con questi proble-
mi, si collocano su un’altra lun-
ghezza d’onda. Però voglio ripe-
terle una frase del ministro: guai a
generalizzare e a dare anche solo
l’impressione che la polizia peni-
tenziaria sia abbandonata a se
stessa...». Giancarlo Caselli ha ap-
pena incontrato leorganizzazioni
sindacali e sta per ritornare nel-
l’ufficio di Fassino per una riunio-
ne con il sottosegretario Corleone
eilvicedirettoredelDapMancuso
appena rientrati dalla Sardegna.
«Qualsiasi forma di violenza è as-
solutamente inaccettabile, anzi
intollerabile - afferma Caselli -. Il
detenuto è titolare di diritti invio-
labilichedevonoesseresalvaguar-
datisempreeinognimodo...»

MaaSassarituttoquestononèav-
venuto

«L’amministrazione penitenzia-
ria, nei limiti delle sue competen-
ze e congli spazi di intervento che
sono propri della funzione che
esercita, prima ancora delle deci-
sioni dell’autorità giudiziaria ave-
vaadottatoiniziativechiare»

Quali?
«Unnuovodirettoredelcarceredi
Sassari, un nuovo comandante
degliagentipenitenziari, l’apertu-
ra di procedimenti disciplinare a
carico dell’ex provveditore e della
precedentedirettrice»

Sulla basi di quali elementi avete
decisoquelleiniziative?

«Il7aprilearrivòundispacciod’a-
genzia che parlava delle denunce
dei familiarideidetenuti.Sullaba-
se di quella notizia ordinai imme-
diatamenteun’inchiestaammini-
strativa. Dopo le prime indicazio-
ni che fornironogli ispettoriadot-
tammo i provvedimenti dei quali
ho parlato. Prima, cioè, dell’inter-
ventodell’autoritàgiudiziaria»

Le misure cautelari disposte dal
giudice di Sassari vi hanno colto
disorpresa?

«Io non ho né titolo né ruolo per
esprimere giudizi sulla congruità
delle misure adottate. Sia per quel
cheriguarda ledimensioni, siaper
quel che riguarda le modalità di
esecuzione. Ma c’è una cosa che
mi sembra doveroso sottolineare.
Ottanta misure cautelari potreb-
berofar scattare l’equazioneagen-
ti di polizia penitenziaria uguale
picchiatori. Questo non è vero. E
sarebbe profondamente ingiusto
ungiudiziodiquestogenere»

Sta di fatto che decine di agenti
sonosottoinchiesta...
«La polizia penitenziaria si

compone di quarantatremila per-
sone che tutti i giorni, nel rispetto
della legge, svolgono un lavoro
duro,faticoso,malpagatoespesso
neanche riconosciuto nella sua
fondamentale valenza di perno
del sistemasicurezza.Ognigiorno
si devono superare ostacoli enor-
mi, in strutture che spesso fanno
acqua da tutte le parti. Scontiamo
organici insufficienti, cattiva di-
stribuzione del personale sul terri-
torio. Scontiamo ritardi e ineffi-

cienzechesonovecchidianni».
Ma tutto questo non può giustifi-
care violenze e pestaggi nei con-
frontideidetenuti

«Certo. Allora traggo una prima
conclusione. Bisogna essere in-
transigenti quando ne ricorrono i
presupposti che sono di compe-
tenza nostra e dell’autorità giudi-
ziaria. Ma sempre, ripeto sempre,
nelrispettodeldifficile lavorodel-
la polizia penitenziaria, del rico-
noscimento del fondamentale
serviziopubblicocherendealPae-
se. L’episodio di Sassari è indub-
biamente grave, drammatico. Ma
bisogna riflettere anche sulla si-
tuazionecarceraria»

Una situazione esplosiva, lo sap-
piamo tutti. Ma i problemi ri-
mangonoinsolutidaanni.Èd’ac-
cordo?

«Bisogna riflettere: amministra-
zione penitenziaria, autorità poli-

tiche e società. Oggi
abbiamonellecarceri
diecimila presenze in
più rispetto ai posti
disponibili. Significa
più sofferenze per i
detenuti,piùdifficol-
tà per gli operatori,
ma anche più tensio-
ni, più problemi. In
una situazione di ba-
se che ègiàcaratteriz-
zata dalla presenza
del trenta per cento
di tossicodipendenti
e del trenta per cento
di extracomunitari. Soggetti, si
badi bene, che hanno violato la
legge penale, devono scontare la
pena, ma sono anche portatori di
problemichesono anche dicarat-
tere sociale. Allora c’è da porsi un
interrogativo: quale funzione de-
veessereriservataallapenadeten-

tiva? C’è da chiedersi se questa
non debba essere riservata soltan-
to a coloro che risultano partico-
larmente pericolosi, ma con una
condanna inflittachevengaeffet-
tivamente scontata, pensando e
realizzando per gli altri misure di-
verse con strutture adeguate che

ne avviino il recupero. Dove il re-
cupero significhi meno recidiva,
piùsicurezza.Equestononsoltan-
todentro il carcere,maanchefuo-
ridelcarcere».

Sta riproponendo il tema dei be-
neficicarcerari?

«Oggi fuori dal carcere sono in
espiazionedipenatrentamilaper-
sone, alle quali sonoaddettemille
unità dell’amministrazione peni-
tenziaria: una sperequazione che
la dice lungasulleenormidifficol-
tàchedobbiamoaffrontare»

Dottor Caselli il Polo la attacca e
critica duramente la gestione del
Dap.

«Non è la prima volta che vengo
fatto oggetto di attacchi di questo
genere e non sarà l’ultima. La mia
impressione è che le motivazioni
di questi attacchi non siano sol-
tanto tecniche, per cui non riten-
godidoverrispondere»
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Il ministro Fassino: «Sono turbato e preoccupato
Subito misure per affrontare l’emergenza-carceri»

ROMA Misure concrete, più mez-
zi e più risorse, per affrontare l’e-
mergenza carceri. Il nuovo Guar-
dasigilli le ha annunciate nel cor-
so dell’incontro che si è svolto ieri
pomeriggio con le organizzazioni
sindacali Cgil, Cisl e Uil. L’obietti-
voèquellodicompletarel’iterdel-
le riforme elaborate dal governo
D’Alema.

Fassino avanzerà le sue propo-
ste nel corso del prossimo Consi-
glio deiministri assiemeadunari-
cognizione dettagliata dei dati

della crisi dei
penitenziari
italiani. Episo-
di di violenza
«gravi» quelli
del 3 aprile, se-
condo il titola-
re del dicastero
della Giustizia.
Piero Fassino,
non li mini-
mizza. Il suo
«turbamento»
e la sua «preoc-
cupazione» -
affidati a unco-
municato mes-
sonerosubian-
codisuopugno
dopo un verti-
ce con il sotto-
segretario,

Franco Corleone, e con il vice di-
rettore del Dap, Paolo Mancuso -
riguardano i pestaggi avvenuti
nelle celle del carcere ottocente-
sco di Sassari, ma riguardano an-
che «la dimensione degli arresti»,
«i provvedimenti assunti dall’au-
torità giudiziaria nei confronti di
ottanta agenti» della polizia peni-
tenziaria. Cioè di tutti coloro che
hanno preso parte alle drammati-
che operazioni di trasferimento
dal SanSebastianodiunatrentina
di detenuti protagonisti dellapro-

testacheerainiziatacinquegiorni
prima.

La notiziadei «maltrattamenti»
e dei «pestaggi» aveva allertato il
Dipartimento per le carceri che
aveva avviato un’inchiesta inter-
na. «Proprio per la gravità dei fatti
- spiega ilGuardasigilli - ilministe-
ro della Giustizia era già interve-
nuto tempestivamente e drastica-
mente, nelle settimane scorse, ri-
muovendo il direttore dell’Istitu-
topenitenziarioedilcomandante
del reparto edavviando provvedi-
menti disciplinari nei confronti
delProvveditoredell’amministra-
zionepenitenziariainSardegna».

Tral’altro,diconoalministero,i
terminali del Dap nelle diverse re-
gionigodonodiunaforteautono-
mia e, nel caso specifico della vi-
cenda del San Sebastiano, le dire-
zione centrale del Dipartimento
non venne avvertita preventiva-
mente dell’operazione. Né venne
avanzata la richiesta di utilizzare i
Gom (i gruppi operativi mobili).
Da una parte l’inchiesta ministe-
riale,quindi.

Dall’altra quella giudiziaria del-
laprocuradiSassarichehaportato
agliarrestidiieri.Allemisure,cioè,
che non solo hanno colpito l’ex
provveditore regionali degli isti-
tuti penitenziari sardi, l’ex diret-
trice del carcere sassarese e l’ex co-
mandantedegliagentidicustodia
del San Sebastiano. Ma hanno de-
terminato l’arresto di decine di
agenti di custodia, di tutti coloro,
cioè,chedallediversecarcerisarde
erano stati comandati per parteci-
pare a quella che i familiari dei de-
tenuti definiscono «una spedizio-
ne punitiva». Misure «indistinte»
che stanno provocando un pro-
fondo malumore nel corpo degli
agentidipoliziagiudiziaria.Eisin-
dacati che li rappresentano prote-
stano, promuovono per domani

una manifestazione davanti al
carcere di San Sebastiano. Parla-
no, nella sostanza, di arresti indi-
scriminati. E il malessere che ser-
peggia tra gli agenti preoccupa il
ministero. «A questo punto - pro-
segue il Guardasigilli - auspichia-
movivamenteunarapidaconclu-
sionedelle indagini,ondeaccerta-
re specifiche responsabilità perso-
nali ed evitare strumentalizzazio-
nichepossanocolpireuncorpodi
Polizia penitenziaria che, con de-
dizione e spirito di sacrificio, è
ognigiornoimpegnatoneldiffici-
le compito di garantire la sicurez-
za dei cittadini e l’applicazione
dellalegge».

Insomma: un non facile equili-
brio da mantenere tra il rispetto
delle prerogative della magistra-
tura, la necessità di colpire gli au-
toridelleviolenzechesi sonoregi-
stratee laesigenzadivalutarecaso
per caso le posizioni degli agenti
finiti sotto inchiesta. Tenendo
contocheilpianetacarceri, eloha
ripetuto ieri a Sassari il sottosegre-
tario Franco Corleone, rischia di
espodere non solo in Sardegna,
ma in tutta Italia. «Anche da que-
stavicenda- spiegaFassinonelco-
municato diffuso ieri - il governo
trae motivo per accelerare l’entra-
ta invigoredellemisureperlarior-
ganizzazionedellestrutturecarce-
rarie e la riqualificazione del per-
sonale» assicurando, al tempo
stesso, «il rispetto delle persone
detenute».

E intanto il Polo non si lascia
sfuggire l’occasione per attaccare
Giancarlo Caselli. Lo fa Tiziana
Maiolo e lo fannoideputatidiAn.
E Maurizio Gasparri chiede così al
governo «una diversa sensibilità
nei confronti della polizia peni-
tenziaria» che sarebbe stata «ab-
bandonata a se stessa dal direttore
delDap». N.A.
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L’ingresso
del carcere

di Sassari
Sotto

Caselli
In alto

il ministro
Fassino

“Gli agenti
lavorano

in condizioni
difficilissime

e sono
anche malpagati

”

CGIL-CISL-UIL

«La magistratura
faccia chiarezza
al più presto...»

■ «Ci auguriamo che la magi-
stratura operi rapidamente
per chiarire la posizione di
ciascuno degli 80 agenti di
Polizia penitenziaria e dei
due dirigenti dell’Ammini-
strazione sottoposti a misure
cautelari con accuse gravissi-

me». I sindacati sono scesi in campo senza esitazioni. Niente dife-
se corporative. Ma verità e giustizia nei tempi più brevi possibili.
Sono queste le richieste di Cgil Fp, Cisl Fps, Uil Pa in una nota di
ieri, nella quale sottolineano: «La rapidità nell’accertamento dei
fatti è necessaria, considerata la straordinarietà e pesantezza dei
provvedimenti presi dall’Autorità giudiziaria. Lo è ancor più - affer-
mano i sindacati nel loro comunicato diffuso agli organi di stampa
- se si tiene conto del fatto che le organizzazioni sindacali confe-
derali da mesi segnalano che nel carcere di Sassari, e non solo,
non si riesce a garantire la sicurezza dei detenuti e degli operato-
ri». «Ciò che ci interessa sottolineare con forza - sostengono anco-
ra i sindacati dei Penitenziari - è che, anche quando i gravi episodi
ipotizzati a Sassari venissero dimostrati, non può essere consentito
a nessuno di svilire il valore di un corpo di polizia i cui operatori,
quotidianamente, svolgono i loro compiti con senso di umanità,
nel pieno rispetto della legalità».

IL CASO

Nominati subito i nuovi dirigenti per sostituire gli arrestati

■ NumeroselereazionifraiDemocraticidisinistraal-
l’ondatadiarrestiinSardegna.CarloLeoni,reponsa-
bilegiustiziadeiDs,hagiudicatodi«unagravitàenor-
me,nondegnadiunpaesecivile»l’ipotesidireatonei
confrontidiagentiedirigentidell’amministrazione
penitenziariafiniti inmanette.Leonihasollecitatola
magistraturaa«farefinoinfondoquantoèneisuoipo-
teriperilpienoaccertamentodellaveritàedellere-
sponsabilità».Ma«lagravitàdeireatichepesanosui
destinataridellemisurecautelari-affermaLeoni-non
puòenondevetrasformarsi inungiudizionegativo
sull’interocorpodegliagentidipoliziapenitenziaria

cheèuncorposano,di lavoratoriimpegnati inuncompi-
todifficileequantomaidelicato».Duraenettaanchela
posizionedellasenatriceErsiliaSalvato:«Èunepisodiodi
gravitàestremacherichiedeunafortepresadiposizione
daparteditutteleautoritàasostegnodellamagistraturae
dellalegalitànellecarceri».LaSalvatoharivoltounainter-
rogazioneparlamentarealministrodellaGiustiziachie-
dendoqualesialostatodell’inchiestaamministrativain
corsoequali iniziativeintendaintraprendereilministro
«perchéepisodidelgenerenonsiripetanoinfuturoeper-
chénellecarcerivenganogarantiti idiritti fondamentali
dellepersonedetenutecontrotentazionidiviolenzee
maltrattamenti».LasenatriceSalvatoricordatoche«La
dignitàdellapersona,ancheseinstatodidetenzione,va
sempresalvaguardata».«Chiederòimmediatamenteal
PresidentedellaCommissioneGiustiziadelSenatodi
convocareurgentementeilDirettoredelDapaffinchési
facciaunariflessioneapprofonditasullasituazionecarce-
rariainItaliaesullecausechepossonoaverportatoaque-
stedegenerazioninelcomportamentodipersonaledello
Stato»:èquestoinveceilcommentodellaseenatriceDa-
riaBonfietti,componentedellaCommissioneGiustizia.
«Èunfattogravissimo,nonsembrauncasoisolato,ese
fossevero-haconcluso-nonsarebbedegnodiunpaese
democraticochevogliarispettareappienol’articolo27
dellaCostituzione».

ROMA Gli agenti colpiti dai
provvedimenti di custodia cau-
telare emessi dalla magistratura
sassarese solo in parte erano in
servizio nel carcere «San Seba-
stiano». Lo ha precisato il fun-
zionario addetto alle pubbliche
relazioni del Provveditorato re-
gionaledegli istitutidipenadel-
la Sardegna, Rossana Carta che
ha anche escluso che in questa
vicenda siano coinvolti i Gom.
Gli agenti implicati nell’in-
chiesta farebbero parte di ap-
positi gruppi costituiti per
eseguire la traduzione dal car-
cere di «San Sebastiano» agli
altri istituti dell’isola, dopo la
protesta di fine marzo per lo
sciopero dei direttori.

La dottoressa Carta ha spie-
gato che l’inchiesta ammini-
strativa disposta dall’ex mini-
stro Oliviero Diliberto è stata
sospesa subito dopo l’avvio
dell’inchiesta penale. Ripren-
derà - ha spiegato la funzio-
naria del Provveditorato -
quando sarà conclusa l’inda-
gine penale, per accertare
eventuali violazioni interne.

Nel carcere di Sassari, sono
in servizio attualmente 202
agenti uomini e 19 donne.
Per fronteggiare l’emergenza
l‘ amministrazione ha nomi-
nato Gaspare Sparacia a diri-
gere il Provveditorato regio-
nale e ha inviato a Sassari, a
dirigere il carcere, il dott. Gia-

como Veneziano, da Palermo.
Il compito di capo degli agen-
ti è stato affidato all’ispettore
Pais, che era già in servizio
nel carcere sassarese.

I provvedimenti della magi-
stratura rischiano di acuire
una situazione già precaria.
«La carenza di uomini, che è
all’origine dello stato di ten-
sione della categoria - ha spie-
gato un portavoce degli agen-
ti - rischia di aggravarsi. Ora
ci saranno difficoltà anche a
fare traduzioni e piantona-
menti». Proprio la carenza di
personale per i turni massa-
cranti e la rinuncia forzata a
ferie e riposi aveva creato uno
stato di tensione nelle carceri

sarde (pochi mesi fa a Nuoro
un detenuto, prima di impic-
carsi, aveva simulato un suici-
dio e aveva preso in ostaggio
una guardia accorsa per pre-
stargli soccorso, senza adotta-
re le dovute cautele per caren-
za di personale). Si attendono
provvedimenti urgenti del-
l’amministrazione peniten-
ziaria per rimpiazzare gli 80
agenti sospesi dal servizio
perché colpiti da ordini di cu-
stodia cautelare. Secondo in-
discrezioni, già nei prossimi
giorni il Ministero di via Are-
nula deciderà il trasferimento
in Sardegna di agenti di poli-
zia penitenziaria da altre ca-
trceri italiane.

I DS

Leoni: fatto indegno
di un paese civile


